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IL STONIEICATO DELLA: VISITA 


La giornata di martedì scorso 
è Ta più bella che la nostra città 
abbia vissuto. Chi non ha. visto 
le accoglienze che Prato ha tribu- 
tato al Duce non può farsene 
un'idea. Il popolo nel suo delirante 
entusiasmo, è sembrato che in 
qualche momento dovesse travol- 
gere l'automobile, su cui il Duce 
procedeva e che era lentamente 
spinta dalla folla. 

Quanto Benito Mussolini ha 
parlato, l’anima del popolo pra- 
tese ha vibrato come non mai. 
Mussolini esercita un fàscino irre- 
sistibile. Eppure è così semplice 
e naturale nei modi, che è una 
meraviglia. 

Il significato della visita del 
Duce non può sfuggire a nessun 
pratese. Non solo è l'approvazione 
più ambita all’opera seria e co- 
struttiva del fascismo della nostra 
zona, ma anche la testimonianza 
che Prato è riuscita alfine a con- 
quistare, mercè il Fascismo ed il 
Duce insuperabile, il posto che le 
compete. 

«Per lunghi anni — ha detto 
l'on. Sindaco nel Salone comunale, 
con accenti di viva commozione — 
per lunghi anni Prato dovè lottare 
contro una strana forma di diffi- 
denza». L'on. Canovai ha ottima- 
mente espresso i sentimenti di 
tutti i cittadini. Per una serie di 
circostanze, alle quali i cittadini 
di Prato erano del tutto estranei, 
per le disgraziate vicende dell’ul- 
timo venticinquennio, per la esa- 
gerata fama di sovversivismo che 
alcuni agitatori importati dal di 
fuori avevan creato alla nostra 
città, di Prato non si voleva sentir 
parlare nelle sfere dirigenti della 
capitale; ed il suo mirabile svi- 
luppo industriale non era affatto 
secondato. 

«Oggi si ha la sensazione di 
vivere in una atmosfera comple- 
tamente mutata » . 

Benito Mussolini, il ricostruttore 
della Nazione, allorquando il no- 
stro deputato, la prima volta gli 
parlò con quel calore di convin- 
zione che è una sua dote prege- 
volissima, della ‘ importanza di 
Prato, trovò nel Duce una acco- 
glienza sommamente benevola. Già 
il Duce conosceva lo sviluppo in- 











dustriale della nostra città e l’ap- 
prezzava. I cittadini pratesi ricor- 
deranno che la recentissima eleva- 
zione di Prato a capoluogo di 
circondario fu. decisa. personal- 
mente ed improvvisamente dal 
Duce, che passò sopra a tutte le 
lungaggini burocratiche ; e quando 
una commissione di persone rag- 
guardevolissime, accompagnate dal- 
l'on. Canovai, fu ricevuta, a Pa- 
lazzo Chigi, Mussolini pronunziò 
quella frase che fu per Prato 
veramente lusinghiera. « Tutte le 


città d'Italia io amo — Egli disse 


— ma più di tutte quelle che alla 
nobiltà della tradizione storica, 
uniscono il fervore delle opere» e 
fra queste ultime ricordò a titolo 
di onore la nostra città. In quella 
occasione il Presidente. promise 
che si sarebbe recato a visitare 
Prato: era una promessa gene- 
rica, che allo scetticismo di alcuni 
non parve giustificare l’insistenza 
con cui si parlava di questa visita. 
Ma, fra la gioia di tutti i Pratesi, 
la promessa del Duce fu mante- 
nuta ed assai prima di quel che 
non si credesse. 

In tutto il tempo che si è trat- 
tenuto fra noi il Duce è stato di 
ottimo umore ed ha ripetutamente 
espressa la sua soddisfazione per 
ta nostra attività industriale e per 
lo spirito di collaborazione che 
anima operai ed industriali. Alla 
benevola disposizione dell'on. Mus- 
solini verso di noi ha molto con- 
tribuito la conclusione del concor- 
dato dei lanieri che avvenne in 
Roma. Gli fu subito comunicata 
ed illustrata da una commissione 
guidata dall’on. Canovai. 

Del resto noi sentiamo di poter 
affermare che, se in altra città, 
più grande della nostra, Egli potrà 
aver veduto delle folle più impo- 


nenti per numero, difficilmente si 


sarà trovato in mezzo ad una po- 
polazione così entusiasta come la 
nostra; e nonostante l’ eccessivo 
rigore della pubblica sicurezza, 
Egli è sempre stato a contatto 
immediato col pubblico. Tutti vo- 
levano aver l’onore di avvicinarlo, 
di sorridergli, di attirare per un 
attimo la sua attenzione. Ed Egli, 
comprendendo l’ anima della no- 
stro folla, ha mostrato non di es- 
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serne. urtato, come la. pubblica 
sicurezza riteneva, ma anzi di 
gradirne l'espressione vivace del- 
l'affetto verso ai Lui. 

Il forte discorso che Feli ‘ha 
pronunziato sulla piazza di San 
Francesco. da un balcone della 
Biblioteca Roncioniana resterà 
impresso nell’animo di tutti i Pra- 
tesi. E chi di noi potrà mai dimen- 
ticare il telecramma che il Duce 
ha inviato da Forlì all’on. Sindaco? 
« Possa il muovo palazzo del Pre- 
torio vedere sempre più splendide 
le fortune di Prato, A noi». E’ 
l'augurio è l’incitamento del più 
grande reggitore di popoli, del- 
l'Uomo che il Mondo osserva ed 


Le aedine trionfali di seg « a 
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mondo. Eppure non ha disdegnato . 


di rivolgersi con particolare affetto 
aquesta nostra piccola città, poichè 
ha sentito che sono in essa latenti 
le forze par la grandezza futura. 

L’augurio del Duce è per noi 
insuperabile incitamento. Occorre 
lavorare assiduamente, instanca- 
bilmente .per non tradire la fiducia 
che Egli ripone in noi.» Niente 
verrà a turbare la nostra pace, 
il concorde volere che ci ha fatto 
meritare la lode più ambita, ma 
nei momenti dubbiosi e difficili, 
rivolgeremo il pensiero al giorno 
indimenticabile che abbiamo vissuto 
e ne trarremo nuova forza per 
superare ogni difficoltà per vincere 


noi stessi, — —— 





LA STORICA GIORNATA 


La bella notizia della visita di S. E. 
l'on. Mussolini, trasmessa telegrafica- 
mente da Roma dall’on. Canovai e dal 
Dott. Diego Sanesi aveva profonda- 
mente commosso tutta la Cittadinanza 
facendo esultare di sincera gioia il 


cuore di tutti. Da quel momento la 
vita cittadina parve cambiar di ritmo; 
si ebbe la sensazione che .si cercasse 
il tempo di accelerarlo per poter ab- 
breviare il tempo che ci divideva — 
già molto breve di per se stesso -— 
dal momento in cui l'Uomo Sacro ai 
destini d’Italia avrebbe messo piede 
in terra di Prato. 

Tutti, dal più umile popolano alle 
persone più facoltose, erano pervasi 
dalla passione di poter vedere coi pro- 
pri occhi il Duce Superbo, il leggen- 
dario Condottiero delle falangi delle 
Camicie Nere, di udire dalla viva voce 
di Lui la parola affascinatrice che tutti 
persuade, tutti entusiasma e tutti tra» 
sporta, 

Specialmente negli ultimissimi giorni 
l'ansia dell’attesa si era fatta così as- 
sillante da divenire febbrile; dapper- 
tutto ci si preoccupava per rendere 
più fastoso l’abbellimento della Città, 

Nei rioni popolari si erano costituiti 
speciali Comitati allo scopo di curare 
gli addobbi delle vie, in alcuni paesi 
della campagna si era giunti persino 
a estrarre a sorte gli uomini che a- 
vrebbero avuto il compito di rimanere 
a guardia del villaggio durante l’as- 


senza della popolazione che in massa” 


si sarebbe recata a. Prato a rendere 
omaggio al Capo del Governo, 

Da tutto questo delirio di entusiasmi 
traspariva tutta la grande bontà del 
nostro popolo, vibrante di fede nei 
destini d’Italia e di fedeltà per l'Uomo 
a cui Dio ne ha affidato le sorti. Que- 
sto popolo, troppo spesso disconono- 
sciuto nelle sue virtù e molte volte 
anche diffamato, che per primo aveva 
dato l'esempio di comprendere le di» 
scipline del nuovo ordinamento Statale 
con una mirabile prova di collabora- 


zione di classe, si apprestava a rice- 
vere Benito Mussolini con una impo- 
nente manifestazione di concordia e di 
unione di spiriti. 

Da parte sua l’Amministrazione Co- 
munale Fascista nominava una Com- 
missione organizzatrice dei festeggia- 
menti ufficiali, composta dai Signori 
cav. Ettore Briganti, dott. rag. Diego 
Sanesi, Duilio Sanesi. 

Questa Commissione provvedeva a 
tutti i preparativi del ricevimento, or- 
ganizzando in modo perfetto tutte le 
modalità delle diverse visite che avreb- 
be fatto il Duce costituendo a sua volta 
due Commissioni di ricevimento una 
per il Palazzo Comunale composta dai 
Signori Briganti cav. Ettore, Guarducci 
Carlo, De Bernardi Camillo, Bellocci 
Gino, Querci Alfredo, Del Lucchese 
avv. Rodolfo, Franchi cav. uff. Tom- 
maso, e Fanti Giuseppe, ed una per il 
Palazzo Pretorio composta dai sigg. 
Ammirandoli Mario, Bacci cav. Ing. 
Carlo, Salvi Cristiani nob. ing. Luigi, 
comm. arch. Ezio Cerpi, ing. Arturo Ri- 
stori e ing. Ulpiano Cianchi, 


La mattinata 


Martedì mattina Prato si svegliava 
tutta ammantata dai vivi coloni della 
Patria, Non una casa, non un balcone 


. che non fosse stato addobbato, anche 


negli angoli più remoti della Città si 
aveva l’impressione di essere in un 
giorno di eccezionale solennità. Mai 
Prato era stata tanto festosa e tanto gaia. 

Nei pressi della stazione e nelle Vie 
cittadine, fra i multicolori numerosi 
manifesti inneggianti a Benito Musso- 
lini, spiccano numerose strisce con i 
colori nazionali e fiumani con la scritta: 
«Vi saluta con noi lo spirito del Re- 
dentore di Prato! ». 

Fino dalle prime ore le vie presen- 
tavano un movimento superiore a quello 
che ordinariamente si constati nelle 
grandi occasioni, mentre da ogni parte 
era un continuo giungere di persone 
vestite a festa. 
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Alcuni ‘treni messi a disposizione 
dalla Direzione dei lavori della Diret- 
tissima Firenze-Bologna conducevano 
in Città le Musiche, i Fasci, le Asso- 
ciazioni e le popolazioni di tutta la 
Vallata del Bisenzio. Anche nei più 
umili e sperduti casolari di quei monti, 
la lieta notizia era giunta ed anche 
quei rudi ma operosi abitanti volevano 
rendere col muto linguaggio della loro 


| presenza, omaggio a Colui che ha 


esaltato e valorizzato il faticoso lavoro 
dei campi. 

E fra tutto quel formicolio di per- 
sone si sentiva Ta grandiosità dell’av- 
venimento che stava per compirsi ed 
in tutti si leggeva la gioia di vedere 
realizzato un sogno da tanto tempo 
accarezzato. 

Poco prima delle ore 12 con l’arrivo 
del Grad’Uff. Regard, Prefetto della 
Provincia di Firenze e del Prefetto di 


| Siena incominciavano a giungere le 


Autorità e le più alte personalità po- 
litiche, militari e dell’arte. 


| telegrammi di D’ Annunzio 


Gabriele D'Annunzio, nostro Con- 
cittadino Onorario, impossibititato ad 
intervenire inviava all’on. Sindaco ed 
al comm. prof. Roberto Papini i se- 
guenti telegrammi; 

Gardone Riv., 24 Maggio 1926. 
On. Sindaco di Prato in Toscana, 

Il vostro affettuoso e generoso invito 
esaspera in me il desiderio di rivedere il 
bel pergamo che fu il mito della mia prima 
poesia, Oggi dalla prora della nava santa 
ho salutato la città del Bisenzio e del 
silenzio. Stasera mi metto:la mia tunica 
di collegiale, la vecchia tunica con gli 
alamari a vengo a bere divotamente un 
sorso d’acqua nella vasca del Bacchino e 
poi mi stendo alla soglia del Palazzo 
Pretorio per ridormire il sonno della mia 
puerizia. 

Non mi svegliate. 

f.to Gabriele D’Annunzio 
Meo 


Comm. Roberto Papini - Prato 


Se la tua amicizia è profonda una metà 
della mia anima è teco presente nel rinno- 
vato Pretorio che certo non è immemore 
di me. Ti abbraccio. 

Gabriele D'Annunzio 


Lo schieramento 


Alle ore 12 tutti gli esercizi si chiu- 
devano ed' alle ore 12,30 ì vari reparti 
di truppa ed i militi della 92.a Legione 
di M. V. S. N. comandata dal Console 
Borgia, si disponevano in cordone 
dalla Stazione a Piazza del Comune 
e da qui al Collegio Cicognini. 

Il servizio di P. S. diretto personal- 
mente dal Vice Questore cav. Giorgi, 
eta stato diviso in zone agli ordini di 
funzionari della Questura di Firenze e 
Ufficiali dei RR. CC. 


Intanto i vari fasci, associazioni, 
istituti ecc. venivano disposti come in 
appresso: 


1 fasci di Prato e del Circondario 
e cioè Prato, Cafaggio, Grignano, Pa- 
perino, Castelnuovo, Le Fontanelle, 
Tavola, Iolo, S. Giusto, Tobbiana, Ca- 
sale, Galciana, Narnali, Chiesanuova, 
Figline, Coiano, La Briglia, Vaiano, 
Carmignanello, Migliana, Luicciana, 





Vernio, Cavarzano, Montepiano, Mon- 
temurlo, Tizzana, Montemagno, Pizzi- 
dimonte, Mezzana, S. Giorgio a Colo- 
nica, Calenzano, Carraia, Poggio a 
Caiano, Bacchereto, Carmignano, Ca- 
stiglion dei Pepoli, Montale, Tob- 
biana Pistoiese, Poggio alla Malva, 
Carmignano, Signa, S. Angelo a Le- 
core, Casalguidi, Campi Bisenzio fu- 
rono schierati con i relativi gagliar- 
detti in via Felice Cavallotti e lungo 
la via Magnolfi. 

Sulla gradinata del Duomo a sinistra 
della Porta prendeva posto la Società 
Corale « Guido Monaco » e lo spazio 
libero era ricolmo di pubblico. 

In piazza Duomo (lato Farmacia Maz- 
zinghi) prendevano posto i Fascisti non 
appartenenti alla Zona di Prato e tutte 
le avanguardie della Zona, nonchè una 
rappresentanza delle‘Avanguardie fio» 
rentine, 

In via Giuseppe Mazzoni (corso) 
erano schierati tutti i « Balilla » e le 
seguenti Associazioni in uniforme: So- 
cietà Ginnastica < Etruria »; R. Orfa- 
notrofio Magnolti, R ConserdAtdrig di 
S: Caterina, Educatorio di S. Anna, 
Istituto Rosa Giorgi, Pio Ricovero Ma- 
rianna Nistri e Ospizio di Mendicità, 

In piazza del Comune, sotto i por- 
tici erano, schierate le seguenti Asso- 
ciazioni  patriottiche: Istituto « Nastro 
Azzurro », Associazioni Mutilati e In» 
validi di guerra e Associazione Nazio- 
nale Combattenti del Circondario, As- 
sociazione Madri e Vedove dei Caduti 
e dispersi in guerra, Reduci Garibal- 
dini, e, Reduci Italia e Casa Savoia. 
Nella piazza di « Bacchino » trovavano 


posto i gruppi industriali, esercenti, 


agrari, ed una rappresentanza delle 
maestranze operaie pratesi. i 

Dal lato Nord del Palazzo Pretorio 
erano le rappresentanze della Provincia 
e dei Comuni. del .Circondario col 
relativo gonfalone. 

In Piazza XX Settembre erano schie- 
rate tutte le squadre in uniforme della 
Misericordia e delle P. A. « L’Avve- 
nire » e « Croce d’Oro», nonchè l’As- 
sociazione « Leonardo » lato propria 
sede, 


La Piazza Cicognini era è disposi- i 


zione del pubblico. 

Nel piazzale interno del Collegio Ci- 
cognini (lato. est) si letano adunate 
tutte le scolaresche con i relativi corpi 
insegnanti, al centro la Società Corale 
« Giuseppe Verdi », nonchè tutte le 
altre Associazioni cittadine. 

Le musiche così dislocate : 

Musica di Agliana.- Staz. ferroviaria 
— ld. di Galciana, piazza Duomo — 
Id. Concerto Cittadino, piazza del Co- 
mune — ld. di Vaiano, piazza XX Sett. 
— Id. di Figline, piazza Cicognini — 
Id. di lolo, piazzale int. Cicognini, 

Erano pure intervenute le musiche 
di Montemurlo, Mercatale di Vernio, 
S. Quirico di Vernio, Schignano, la 
musica presidiaria e la musica della 
92* Legione della M. V. S. N. 


Arriva il Duce! 


Intanto si avvicina l’ora dell'arrivo 
fissato per le 13,45. 

Alla stazione ferroviaria si trovano 
di scorta una compagnia del 69.0 Fan. 
teria ed una centuria della quarta Coorte 
di Prato in servizio d'onore, nonchè 
il glorioso gagliardetto del Fascio di 
Prato con una rappresentanza di de- 
corati al valore e vecchi squadristi. 
Alle ore 13,30 precise arriva: la miac- 
china staffetta, 

Alle ore 14 giunge in stazione il 
treno presidenziale accolto dal frago- 
roso applauso di tutti i presenti. L’an- 
nunzio alla. cittadinanza. viene. dato 
dal suono delle sirene degli stabili 





menti industriali e delle campane del | 


Palazzo Pretorio e di. tutte le Chiese 
che suonano a festa. 

Si trovano a ricevere il Duce tutte 
le maggiori autorità, fra le quali: il 
Prefetto Grand’uff. Regard; S. E. l’on. 
Marchi, l’on. Tito Cesare Canovai sin- 
daco di Prato, on. Fera, il sindaco di 
Firenze senatore Garbasso e l’asses- 
sore anziano Sebregondi, Console,ge- 
nerale Villoresi, il. col... Poggesi, il 
gen. Ricci comandante il Corpo.d’Ar- 
mata di Firenze, on. Capanni, onore- 


vole Chiostri, gli assessori del Comune | 


Cipriani, Luchetti, Badiani, Franchi, 
Ricceri, Sanesi Duilio, Maltinti, dott, 
Bresci, Banci Buonamici, il Commis- 
‘sario Straordinario del Fascio Duilio: 
Sanesi; .il Fiduciario della 4.a Zona della 











Federazione dott. Diego Sanesi, comm. 
Badiani presidente della Deputazione 
Provinciale, Luogotenente Generale 
Ceccherini, sen. Pelli Fabbroni, dottor 
Arturo Massai consigliere provinciale, 


ing. D'Eufemia, Michelangiolo Magni» 


presidente dell’Unione Industriale, cav. 
Ciro Cavaciocchi, presidente Associa- 
zione laniera, l’arch. Cerpi, gli on. Mo- 
relli, Spinelli, Trigona, il Console Baldi, 
il procuratore del Re comm. Gobbi, 
il rettore magnifico dell’Università 
Grand’Uff. prof. Burci, il marchese di 
Montemajor, il marchese Bufalini, Mr; 
Prentice cognato dell’esplor; Ellswort, 
l'avv. Marziali presidente dei Combat- 
tenti di Firenze ecc. ecc, 

Sì E. Mussolini discende subito dal 
freno con passo svelto e si dirige alla 
saletta presidenziale ove gli vengono 
presentate le autorità, La. compagnia 


del 69.0 Fanteria e la Coorte di Prato 


presentano le armi mentre le bande 
dei corpi armati e la Musica di Aglia 
na dopo ci tre squilli regolamentari; 
Ingfofarha Mi . Marcia pr e quindi 

iovinez 

Uscito dalla stazione S. E. Maso: 
limi prede posto rapidamente nella 
automobile « O. M.» guidata dall’ as- 


, Sessore comunale Giulio Meoni. 


Lo spettacolo è impressionante e su- 
.perbo: è tutto un popolo che si com- 
muove, che ondeggia, che plaude e 
che vorrebbe circondare è stringere in 
tin: abbraccio ‘figlialè il Grande Re 
stauratore, che evidentemente com- 
mosso, saluta romanamente, 

Frattanto si forma rapidamente il 
Corteo delle’ automobili che portano 
le Autorità e le personalità che'seguorio 
il. Duce; 

Il corteo prosegue per Via Magnolti 
accolto da un uragano di applausi, 
Dalle finestre dai balconi è una piog- 
gia di fiori, un continuo gridare di 
gioia, tutti vorrebbero essere vicini al- 
l'automobile del Duce per gridare l’am- 
mirazione, per fare atto di fede come 
ad una divinità. 

Non appena il corteo sbocca in 
Piazza del Duomo, la premiata società 
Corale «Guido Monaco» intuona l'Inno 
« Giovinezza » nella sua ultima edi- 
zione. 

Sempre fra calorose ovazioni e sotto 
una vera pioggia di fiori, il corteo pro- 
segue per Via Giuseppe Mazzoni e 
giunge al Municipio. 

Quì l'entusiasmo arriva al massimo 
grado. E’ un agitarsi di bandiere e di 
fazzoletti e formidabili appelli al Duce 
erompono irrefrenabili dalla immensa 
folla che ondeggia nel desiderio irre- 
sistibile di avvicinarsi al Capo del Go- 
verno. 

S. E. Mussolini discende dalla 
macchina e si ferma qualche istante 
ad ammirare lo spettacolo magnifico 
della folla. Intanto il pubblico pro- 
rompe in nuove acclamazioni. L’on. 
Mussolini risponde salutando romana- 
mente. Le acclamazioni durano per al- 
cuni minuti. 


AI. Municipio 

Dopo alcuni istanti l'on. Mussolini 
seguito dall’on. Canovai, dal Marchese 
Paolucci De Calboli Barone, dal Pre- 
fetto e dalle altre personalità sale le 
scale per portarsi 
grande Salone Comunale. 

La sala del Consiglio ‘è ‘completa- 
mente gremita. di un pubblico fanta- 
stico che all'arrivo del presidente scop- 
pia in applausi calorosi. A' ‘stento la 
folla è trattenuta dai cordoni che limi- 
tano lo spazio intorno al Banco presi- 
denziale, ma ad uh certo momento l’im- 
peto del pubblico 'è così grande chie i 
cordoni vengono rotti e la folla si trova 
a contatto con il Duce. Intanto l’entu- 


siasmo prorompe ancora vivissimo e | 


le manifestazioni al grido di Viva il 
Duce durano per alcuni minuti. L’on. 
Mussolini si mostra visibilmente com- 
mosso da questa accoglienza e fa ri- 
petuti gesti con le mani per impotre 
silenzio. 

Passano «alcuni minuti, finalmente 
può essere ristabilito il silenzio; Così 
la signorina Florio nel consegnare al 
Duce un bellissimo mazzo di fiori può 
pronunziare le seguenti parole: 

« Siate il benvenuto, Duce, nella 
città. del Suo sacrificio ein questo .Mu- 
nicipio ove nel 1921, in uno dei giorni 
tristi. per .la nostra cara Patria, il miv 
eroico fratello; mentre Ja Giunta ‘rossa 


| stava qui riunita, si presentò e nel 





direttamente nel” 
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LA FIAMMA 


nome d’ Italia — tolta la bandiera rossa 
— issò trionfante è per sempre, il.iri- 


colore. In nome suo è degli altri mar- : 


tiri — che con noi Mi benedicono — 
Vi porgo l'omaggio di queste rose », 

Il Duce ha dimostrato di gradire 
l'omaggio ed ha stretto con effusione 
le mani alla signorina Florio ed alla 
di lei madre, 


Il saluto del Sindaco 


Prende allora la parola l'on. Canovai 
per porgere il benvenuto al Duce, 
Egli così si esprime: 
Eccellenza, 


Vi porgo il saluto fervido @ Vi pre- 
sento l'omaggio devoto di tutti i citta 
dini Pratesi. 

Questo giorno è il più memorabile 


della nostra storia cittadina e sarà ricor- 
' dato ‘eternamente: Lo) 

È tra noi, cittadini di Prato, il Duce 
meraviglioso d’Italia. Ecco la realtà più 
bella di ogni sogno.» 

Noi pensiamo, Eccellenza, che de- 
gnandoVi di visitar questa Città, ab- 
biate voluto premiarne la umile fede. 
Quì non avete veduto nè vedrete il 
fasto nè la ricchezza, ma ricchi di fede 
sono i cuori nostri, poichè hanno osato 
sperare che ne avreste compreso l’ar- 
dore. 

Questa nostra nidlinia città.ha l’ or- 
goglio di presentarsi a Voi, come un 
fascio di forze concordi: È un ricordo 
del triste passato la divisione aspra dei 
cittadini. Se la lotta infuriò sciocca 
anche in queste contrade, oggi qui la 
collabsrazione è un fatto compiuto. 

Nè operai nè industriali vi parle- 
ranno in questa Città di operai e di 
industriali. Io per tutti vi parlo, io di 
tutti.Vi porto. it saluto. Vi saluto e Vi 
parlo in nome dei produttori, 

Duce! In questa luminosa terra di 
Toscana, in cui tutto è arte e bellezza, 
noi, aspri e rudi, procediamo lavoran- 
d0; ma il sogno di bellezza, lo custo- 
diamo gelosamente ‘nel cuore. 

Amiamo i nostri bei palazzi turriti, 
che furono fortezze ed asilo; — asilo di 
pace, fortezze di guerra — ma amiamo 
anche il forte rumor dei telai, che ci 


esalta, WS | 
. Nella nostra. : stia di cittadini dI di 
— piccola, ma ‘terra, ma labo- 


riosa, noi, il nostro contributo, sentiamo 





di portarlo alla. grandezza della Nazione. 


È, nella nostra. piazza principale, 
effigiato nel marmo, è in questa stessa 
sala, sulla tela effigiato, Francesco di 
Marco Datini, mercante della fine del 
Trecento e dei primi del Quattrocento. 
Nei fondachi di Pisa, di Avignone, di 
Barcellona è Valenza e delle terre di 
Oltramare, egli smerciava i bei tessuti 
pratesi; poi, la ricchezza accumulata, 
lasciava ai poveri di Cristo. 

Eccellenza, questi mercanti d’oggi 
non aspirano ad altra nobiltà se non a 
quella di imitare il loro grande prede- 
cessore; questi Pratesi, che io qui rap- 
presento, altro non vogliono se non 
lavorare, se non produrre le loro belle 
pezze di lana, gli scialli variopinti, .i 
soffiti tappeti, e.spedirli nelle più lon- 
tane regioni; nelle terre d'oltre mare; 
anche nell’Anglica terra, come oggi 
succede, anche nell'Oriente estremo, an- 
che nell’India. 

Hanno ascoltato il vostro comanda. 
mento; sanno di servir la Nazione. Per 
sè, nulla chiedono; ma oggi voglion 
dirVi quanto sia grande la loro grati- 
tudine per Voi che li avete. compresi, 
per Vei che siete il Duce e il Signore, 
figlio del popolo. | 

Da Voi, Duce, Prato si ebbe ogni 
onore. Per lunghi e lunghi anni dovette 
lottare aspramierite’ contro una strana 
forma di diffidenza; ma Voi Iuminosa- 
mente sorgeste a disperder le tenebre 
che si addensavano sul cielo della Pa- 
tria, ed anche questa piccola fiaccola 
vivace scorgeste. 

Vi saremo grati e fedeli per sempre. 

Parlo nell'aula consiliare e non posso 
esimermi dall’accennare a quel che 
abbiamo fatto io eò i miei colleghi nel 
campo amministrativo. Sentiamo di 
aver portato serietà di propositi, onestà 
eò energia nell’Amministrazione della 
cosa pubblica. 

Abbiamo cercato di tradurre in pra- 
tica i Vostri insegnamenti. Crediamo 
che della nostra opera, qualche cosa 
rimarrà aò onore del Fascismo. rico- 
struttore. 

I restauri di Palazzo Pretorio, che Voi 
avete accettato di inaugurare, sono un'o- 
pera ardimentosa ed utile. Abbiamo la 
coscienza di aver compiuto il nostro 
dovere. La vostra approvazione ci spro-» 
na e ci entusiasma, 

Eccellenza, là d'onde io mossi, ri- 
torno. 


| mita di una folla entusiasta. 





di Marco di Datino, il mercante ricco, 
accolse nel suo palagio principi e papi. 
Noi, oggi, di lui più fortunati e superbi, 
ospitiamo il Duce dell'Italia imperizle. 

Gioiscono con noi i sette martiri 
nostri: Florio, Puggelli, Lottini, Calamai; 
Cecchi, Santi, Poli. Caòddero per il Fa- 
scismo, caddero per la Patria. Beati 
quelli che ancora per la Patria cadranno, 
guidati da Voi. 

Duce, venendo tra noi ci avete reso 
tale onore, che non'osavamo sperare, 
ma noi lo ricambieremo di tanto affetto 
da rendercene degni; e dovunque vor- 
rete Vi seguiremo. 

Indicateci il posto più difficile; sarà 
nostro vanto tenerlo con l’unghie e coi 
denti; 

per Voi».o Duce, per il Fascismo, 
per l’Italia bella. 


Poderose acclamazioni raccolgono la 
fine del. discorso dell'on «Canovai. Si 
attenderebbe. ora un discorso dell'on. 
Mussolini. Ma questi risponde sem- 
plicemente: 


ricchi Album di fotografie della Città 
donati dall’Amministrazione Comunale, 
un altro Album offerto dalle Dame pra- 
tesi contenente parecchie migliaia di 
firme di Donne di tutte le categorie so- 
ciali del nostro popolo. L’ Associa- 
zione Pro Arte e Lavoro «La Leonar- 
do» offriva un bellissimo ovale ripro- 
ditcente la testa del Duce, eseguito da 
un allievo della scuola. della « Leo- 
nardo » stessa. ed. una. riuscitissima 
pergamena; gli. Agrari. dell’ Associa- 
zione Agraria pratese offrivano un 
Album della Battaglia del Grano. 

Dopo di che‘il Salone si sfolla len- 
tamente mentre S. E. Mussolini si reca 
nel Gabinetto del Sindaco ove s'in- 
trattiene alcuni minuti a conversare 
affabilmente icon l’on Canovai, con 
S. E. Marchi e Duilio Sanesi. 

Alle 14,20. salutato, da'nuove accla- 
mazioni l’on, Mussolini esce dal Mu» 
nicipio e si reca al Palazzo Pretorio 
attraversando piazza del Comune gre- 
Avven- 
_gono nuove dimostrazioni di. giubilo 
| che cessano soltanto quando l'on, Mus- 
solini scompare dentro il Palazzo 
Pretorio, 


La cerimonia 
al Palazzo Pretorio 


Erano a ricevere il Duce sulle scale 
il comm. prof. Roberto Papini consey- 
vatore della. Pinacoteca e Ispettore dei 
Monumenti e il comm, Ezio Cerpi. Nel- 
l'interno il Duce era atteso dai nume- 
rosi invitati e da S. E. Mons. Vettori 
Vescovo di Pistoia e Prato. Dopo i 
convenevoli d'uso Mons.. Vettori im- 
parti. la benedizione alle nuove Sale, 
pronunziando poi all'indirizzo del Capo 
del Governo, sentite parole di saluto 
ricevendo dal Duce calorose congra- 
tulazioni. 

Quindi S. E. Mussolini procedeva 
al taglio del simbolico nastro tricolore 
che sbarrava l’accesso alle sale re- 
staurate.. 

Cessati i ripetuti fragorosi applausi 
dei presenti, nel vasto salone del primo 
piano restaurato con vivo, squisito 
senso artistico, il comm. prof. Roberto 
Papini pronunziavailseguente discorso: 


Il discorso del prof. Papini... 


Eccellenza, 


Ml primo restauro di questo Palazzo del 
Comuhe pratese risale al 1284, quando il 
Capitano del Popolo Fresco de Frescobaldi 
comprò la casa - torre’ dei Guazzalotri e 
l’assestò per il Consiglio dei popolani. 

Poi in ogni tempo, sotto ogni Governo 
subì trasformazioni, restanri, manomis. 
sioni, oltraggi. Finalmente oggi torna al. 
l'antica magnificenza per volontà del Sin- 
daco ottimo Tito Cesare Canovai; è con- 
sacrato solennemente a sede d'ogni istitu- 
zione dell'arte e della cultura di Prato. 

Autore del progetto di restauro è l'ar- 
chitetto Ezio Cerpi che con fede paziente 
e con sobrio gusto da quindici anni vi 
lavora, coadiuvato prima dall'ing. Antonio 
Ignesti e poi dall'ing. Antonio Passi, at. 
tentissimo ad ogni opera. 

Nominare queste persone dinanzi a Voi 
equivale ad inditarle alla riconoscenza cit: 
tadina. Ma non. essi soltanto. Il dott. Gio- 
vanni Poggi, Soprintendente all'orte me- 
dievale della Toscana, ed 'il dott. Nello 
Tarchiani, direttore della. Galleria degli 
Uffizi, dettero largamente consigli ed aiuti, 


Sui mita del de ta l’orfano Il comm. Angelo Badiani, ispettore ono- 


La 
“ 
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« Per ora basta confi di- 

| scorsi. ParJerò al popolo». i 
Vengono quindi ‘presentati. all’on.; 
i Mussolini alcuni ricordi fra i quali tre 
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rario dei Monumenti vigilò col suo grande 
amore di cittadino e con la sua vasta dot- 
trina di.cultore di storia pratese, l'assetto 


‘ delle collezioni nel Palazzo. 


Restaurò i quadri Domenico Fiscali, 
peritissimo artefice, e furono instancabili, 
preziosi è intelligentissimi .. collaboratori 
Diego Morganti, assistente edile; Nello 
Cecchi, custode del Palazzo, Tebaldo Don- 
nini, pertinace segugio di ogni memoria 
della antichità. 

Per una strana sorte tocca a. me, rior- 
dinatore conservatore della Pinacoteca che 
prima di ogni altra cosa, 14 anni or sono, 
adornò questo palazzo, tocca proprio a me 
che da più di tre anni seguo ‘assai da 
vicino, Eccellenza, il Vostro diuturno ‘in- 
credibile lavoro, di illustrarVi le opere di 
arte sbocciate in questa. terra classica dei 
lavoratori. 

Ma oggi non soltanto si ammirano 
quelle opere: oggi si compie un rito. 

Questo Palazzo Pretorio, în cui il popolo 
di Prato vi accoglie în festa, rischiava di 
esser distrutto quando l’época materialista 
ed egualitaria non sapeva che farsene delle 
memorie dél passato e preferiva alle vec- 
chie pietre gloriose ‘la banalità di una 
piazza riquadrata di portici, a rifugio di 
pettegoli ozii domenicali. 

Dalla distruzione il Palazzo Pretorio 
fa salvato in quei tempi detestabili soltanto 


«perchè fu usato:lo strattagemma di dimo- 


strare come il demolirlo sarebbe costato 
più che serbarlo în piedi. Spetta oggi a 
Prata rigenerata dal Fascismo! il vanto di 
riconsacrarlo col restauro compiuto, di 


dedicarlo ad ogni manifestazione della . 


cultura e dell'arté. 

Le opere e le memorie che vi vedrete 
raccolte sono una testinonianza ed un mo- 
nîto. Testimoniamo innanzi tutto che questa 
terra, vissuta sempre, fin dai tempì più 
lontani, del luvoro dei telai e dei vomeri, 
ha sempre pensato a nobilitare con l’arte 
ogni acquisto di denaro. Ammoniscono i 
viventi a continuare nella tradizione dei 
morti non soltanto nel lavoro che frutta 
guadagno, ma nell'impiego illuminato del 
guadagno in opere di bellezza. 

La cerimonia di oggi afferma cioè: 

PRIMO: che la vita spirituale è suprema 
gioia, suprema nobiltà della vita materiale, 

SECONDO: che un popolo di la! oriosi 
non può e non deve dimenticare le memorie 
degli avi perchè ciò è tradizionale nello 
spirito italiano, È 

TERZO: che le opere d'arte del nostro 
passato ammirabile non sono cose morte 
per dilettamento dei forestieri. vagabondi, 
ma sono cose vive, memorie sacre di casa 
nostra, quelle che ci abituano gli occhi e 
e l'animo, fin da bambini, ella misura, 
all’ armonia, all’ equilibrio, alla serenità 
dello spirito. 

QUARTO: che l'arte, come la vita di 
cui è specchio e sorriso, non è pura libertà, 
sfrenata fantasia, come piaceva agli zelatori 
dell’anarchismo di farla apparire, ma sca- 
lurisce da una perfetta coscienza, da una 
dura disciplina, da un appassionato e 
fidente lavoro. 

QUINTO: che il popolo di Prato solen- 
nemente vi promette, appena sian restau- 
‘rate tutte le opere di bellezza giunte in ere- 
dità dagli avi, di rendere sempre più bella 
con opere nuove questa terra di gente ope- 
rosa lanciata verso l’avvenire. 

I pratesi vî aspettavano, Eccellenza, per 
compiere un tale rito d'affermazione della 
coscienza. del passato, della fiducia nel 
futuro. 

I pratesi sanno che Voi siete l'espressione 
più alta e migliore della loro medesima 
tempra, assidua nel lavoro, tenace nel 
risparmio, audace nella conquista. 

I pratesi riconoscono in Voi l'antico 
Capitano del popolo, ricomparso per un 
prodigio fra queste medesime mura, vo- 
gliono imprimersi negli occhi il vostro 
volto virile per poter narrare con fierezza 
ai lontani nipoti d' aver visto in questo 
palazzo Colui che ha foggiato il destino 
dell’Italia senza paura. 

Questa è la continuità della storia, Ec- 
cellenza, questa è la fede, questa è la poesia. 


Terminato il bellissimo discorso del 
comm. Papini, il Duce si soffermava 
brevemente ad ammirare le notevoli 
opere d’arte contenute nelle varie sale 
della Pinacoteca salendo poi al Salone 
del piano superiore, ove ad iniziativa 
dell’Unione Industriali era stata. ap- 
prontata una Mostra di Tessuti pro- 
dotti nei nostri migliori Lanifici. 

Per quanto la ristrettezza del tempo 
e dello spazio non avesse consentito 
di dare a questa mostra. la. prepara- 
zione desiderata dagli organizzatori, 


{ si può affermare ch’essa riuscì in modo 


perfetto. 

In questa sala: prendeva la parola 
il sig. Michelangelo Magni, presidente 
dell’Unione Industriale, per porgere il 
saluto a nome di tutti gli Industriali 
del- Pratese. 


%» 


LA FIAMMA 
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Egli dice: 
Eccellenza! 

Sono fiero di portarvi il saluto degli 
Industriali di questa città che vive la di- 
sciplinata operosità che voi avete data 
ormai a tutta la Nazione. 

Voi avete benevolmente sanzionato in 
Roma eterna il nuovo patto di lavoro che 
abbiamo avuto la fortuna di definire in 
un giorno luminoso; quello nel quale Voi 
lanciavate ai Fascisti d’ ltalia, a tutti i 
cittadini operanti, un proclama che era 
anche un monito. 

Ed abbiamo celebrato quella data acco- 
gliendoentusiasticamente il vostro comando. 

Voi avete onorato Prato valorizzandone 
prima la sua attività, accogliendo dopo il 
suo invito. Prato industriosa, Prato labo- 
riosa, ve ne è grata e vi giura che sì man- 
terrà «degna dell’affetto che Voi le avete 
dimostrato. 


Il Presidente dopo essersi congra» 
tulato col sig. Magni, passava ad osser- 
vare le stoffe esposte. 

Le Ditte Berti G. & C., Bardazzi A., 
Bardazzi Foresto & C., Calamai comm. 
Brunetto; Soc. An. Lanificio Calamai, 
Cavaciocchi Ferdinando, Figli di Mi- 
chelangelo Calamai, Forti A. & G. di B., 
Guarducci & Lastrucci, Klinger & Kos- 
sler, Magnolfi Ettore fu Emilio, Ma- 
nifattura del Bisenzio, Peyron Angelo, 
Pugi Guido eC. (tappeti), Ricceri Luigi, 
Romei Pietro, succ. Lemmo Romei, 
Vannucchi Bemporad e C. avevano 
esposti gli articoli di loro fabbricazione 
che furono assai ammirati dal Duce 
che. manifestò tutto il suo compiaci- 
mento ai titolari delle Ditte stesse od 
ai loro rappresentanti. 

Quindi il Duce apponeva la sua 

firma sull’Albo dei visitatori facendola 
precedere dalla seguente scritta « Tes- 
sere per l’avvenire ». 
- Compiuta questa visita il Duce sa- 
liva fino ai merli della torre per am- 
mirare il meraviglioso panorama della 
Val di Bisenzio. Riconosciuto a quel- 
l'altezza dalla folla che stipava la 
Piazza sottostante, venne più volte 
acclamato, mentre nel cielo, a rendere 
più solenne la cerimonia, volteggiava 
un areoplano pilotato dall’ardito avia- 
tore Vasco. Maggrini. 


Alla sede dei Mutilati 


Alle ore 15 il Presidente scendeva 
dal Palazzo Pretorio ed a piedi fra le 
continue acclamazioni della folla si 
recava a visitare la Sede dei Muitilati. 
Erano ad attenderlo il cav. Gennaro 
Mungai presidente della Sezione cir- 
condariale dell'Ass. Naz. Mutilati ed 
Invalidi di Guerra, i Reduci Garibal- 
dini, nonchè i Consigli Direttivi al 
completo dell'Ass. Combattenti, Coo- 
perativa Mutilati e Combattenti, Ass. 
Madri, Vedove e Famiglie dei caduti 
e dispersi in guerra e una rappresen- 
tanza di Orfani di guerra. 


Il cav. Mungai dopo avere pronun- 


ziate alcune sentite parole di saluto al 
Capo del Governo, gli presenta un’ar- 


tistica pergamena, presentandogli poi 


i valorosi Ciechi di guerra, cav. Um- 
berto Magnolfi, Storai e Monsali non» 


" chèi componenti i vari Consigli diret- 


tivi presenti. 

Il Duce; visibilmente commosso, ab- 
braccia e bacia i tre eroici ciechi, 
stringe con effusione le mani ai rap- 
presentanti dell'Ass. Madri, Vedove, 
e Famiglie dei caduti ed ai vecchi 
garibaldini ed ha per tutti i bambini 
presenti una gentile carezza. 

Dopo. aver brevemente visitato i 
locali che costituiscono la Sede dei 
Mutilati e dopo essersi vivamente com- 
piaciuto per la perfetta organizzazione, 
S. E. Mussolini usciva dalla Sede. dei 
Mutilati e si recava alla Casa del 
Fascio, ove si trovavano adunati tutti 


‘i Segretari politici dei Fasci della pro- 


vincià- di Firenze. 


Alla Casa del Fascio 


Alla Casa del Fascio sono a rice- 
verlo S. E. l'on. Marchi, il conte Bu- 
schetti, Raffaele Manganiello, il dottor 
rag. Diego Sanesi e Duilio Sanesi, di- 
rigenti massimi del Fascismo della 
provincia di Firenze e di Prato. 

; Il Duce passa subito nella Sala del 
Direttorio ove il nostro valoroso diret- 
tore, dott. Diego Sanesi, porge una 
artistica pergamena, pregevole opera 
del prof. Calvori, pronunziando le se- 
guenti parole di saluto. 











Parla il dott. Sanesi 


Eccellenza! 

A nome dei Fascìsti di Prato e di tutti 
quelli dipendenti dalla IV Zona, con animo 
umile ma esultante, Vi offro questo mo- 
desto ricordo. 

Noi siamo così fieri, di avere l' onore 
di ospitarVi nella nostra sede, che ferma- 
mente giuriamo di volere essere degni di 
questo insuperabile onore. 

E degni ci renderemo con la fedeltà e 
la obbedienza più assoluta agli ordini 
Vostri, Duce! 

Qualunque sia la meta che Voi ci indi- 
cherete, Vi seguiremo con entusiasmo. Se 
sarà necessario per il Fascismo noi sa- 
premo morire combattendo come seppero 
morire i nostri indimenticabili Eroi. 

In alto i nostri cuori fino a comprendere 
la Vostra altezza e secondaria. 

Ad altro non aspiriàamo se non a ser- 
virVi umilmente, ma Vi giuriamo che i 
fascisti pratesi i quali già conobbero le 
aspre battaglie; serberanno quella compat- 
tezza e quella concordia che li ha distinti 
sin qui per ambire all'altissimo onore di 
essere è primi nel posto più rischioso se 
mai venga il di deila battaglia. 

Duce! Come falange quadrata noi siamo 
pronti per Voi, per il Fascismo, per l'Italia 
bella! 


Il Duce si congratula vivamente col 
dott. Sanesi, 

Quindi la sig.na Florio lo prega di 
apporre la sua firma sull’Album che 
conserva le altre. trentamila firme rac» 
colte nella dolorosa occasione dei fu- 
nerali dell’ Eroico martire Federico 
Guglielmo. Infatti il Presidente vi 
scrive: «Per il Martire indimenticabile», 
Dopo di che il Duce firma pure una 
fotografia con la Scritta «AI Fascio di 
Prato in ricordo del XXV Maggio 1926 
- Mussolini ». a 

Indi il Duce si reca nella sala 
delle assemblee ove i segretari politici 
ivi\adunati lo accolgono con una lunga 
caldissima, frenetica dimostrazione al 
canto dell'inno nostro: «Giovinezza, 
Giovinezza»... 

Vediamo il Duce prendere parte al 
nostalgico canto, mentre nella sua fac- 
cia passa un raggio di profonda. com- 
mozione. 


It-saluto di S. E. Marchi 


Fattosi un po’ di silenzio l’on. Marchi 
— con nobilissime parole — presenta 











al Duce i membri della Federazione e 
i segretari dei Fasci. 

Eccellenza — dice l'on. Marchi -—- Ho 
l'onore di presentarvi, senza discorsi, tutti 
i segretari dei Fasci della Provincia di 
Firenze. Assieme ai membri della Federa- 
zlone Fascista io credo di avere assolto in 
buona parte al compito che Voi mi affi- 
daste. Questo compito però... ebbe la sua 
coronazione anche per la fedeltà di cui i 
segretari dei Fasci della Provincia dettero 
prova. 

È bene però che si sappia, Voi presente, 
che tutti gli ordini che io ho impartiti, 
anche i più severi, erano ordini Vostri. Se 
qualche altra increspatura dovesse essere: 
stroncata, questo io lo farò,nel nome Vostro 
o Eccellenza, senza incertezze. (viviapplausi 
e segni di assenso del Presidente). 

Duce! Con Voi, per Voi, oggi e sempre! 
Eja, eja, alalà! », 


Un fragoroso applauso, a cui si as- 
socia calorosamente anche il Duce, sa- 


‘luta il breve ed incisivo discorso del- 


l'on. Marchi. Poi si vorrebbe che l’on. 
Mussolini parlasse: ma il Duce resiste 
al più appassionato invito e, accin- 
gendosi ad uscire, grida aî presenti: 
« Viva il fascismo rurale!». 

Uscito dalla sede del Fascio il Primo 


Ministro si reca all'Istituto Cicognini 


ove lo attendono insegnanti e allievi 
che lo accolgono entusiaskicamente e 
gli offrono numerosi mazzi di fiori. 
L’on. Mussolini si è anzi fatto largo 
tra la folla delle Autorità, ed andando 
incontro ai più piccoli bimbi del Col- 
legio ha detto: « Lasciatemi vedere i 
bambini e fatemi respirare l’aria pura 
della loro infanzia». 

Ed ha avuto, anche quì, per tutti 
un sorriso, una carezza, una: parola 
affettuosa di padre. 

Nel frattempo i bravi coristi della 
premiata Soc. Corale « G. Verdi» 
cantano « Giovinezza », « A te fortis- 
simo » dell’opera «Ivanhoe» del mae- 
stro (Ciardi. i 

Al Duce i Convittori offrono un Al- 
bum di fotografie e gli Studenti liceali 
un artistico cofano contenente una 
simbolica baionetta. 

Dal Collegio Cicognini, il Primo Mi- 
mistro si porta in Piazza XX Settembre, 
ove lo attende una folla imponente 
ed acclamante, ansiosa di sentire la 
Sua affascinatrice parola, Il Duce, sale 
al balcone della Biblioteca Roncioniana 
da dove Egli parlerà al popolo pratese. 


IL VIBRANTE DISCORSO DEL DUCE 





Impartito l'ordine di levare i cordoni 
per dare agio al popolo di avvicinarsi 
a Lui e dopo che le acclamazioni sono 
cessate il Duce così parla: 


Cittadini dì Prato! 


Oggi ho avuto la ventura di traver- 
sare tutta la Toscana, dalle foci del- 
l’Arno fino ai contrafforti dell’ Appen- 
nino ed ho negli occhi la visione di 
questa vostra terra verde, dolce e così 
forte. Ho negli occhi il prodigio mar- 
moreo di Pisa. Ebbene io chiudo la 
mia giornata quì, in questa industre 
città del telaio; in questa operosa 
Prato che proprio nel giorno in cui lo 
stato corporativo nasceva, gli dava 
subito un contenuto di pratica realtà. 

E’ giusto che da una parte sorgano 
rivendicati i monumenti del passato 
poichè un popolo senza tradizioni, è 
un popolo al quale manca una delle 
sorgenti fonti della vita. 

Ma ho anche detto altra volta che la 


+ tradizione non può essere il punto di 


arrivo, Deve essere un punto di par- 
tenza, non può essere il modo per 
vivere di rendita, deve essere invece 
lo sprone, l’aculeo per marciare in- 
contro all’avvenire. 

Mi tardava di venire in questa Prato 
che lavora, che ha oggi delle masse 
operaie imponentiedisciplinate, cheha 
delle industrie e delle maestranze che 
applicano reciprocamente il principio 
vitale della collaborazione di classe. 

E dico principio vitale perchè il 
principio opposto, quello della lotta di 
classe, è un principio eminentemente 
distruttivo della ricchezza del popolo, 
e delle fortune della Nazione (applausi). 

Voi sentite, poichè appartenete al 
popolo più fine e più intelligente della 
Nazione italiana, voi sentite che solo 
dalla armonia dei tre elementi che 
costituiscono il processo produttivo; 
capitale, tecnica e lavoro, sorge l’inte- 
resse e il benessere delle popolazioni. 

Ieri, sulle calate del porto di Genova, 
ove anche quella folla di lavoratori 
mi guardavano con occhi intenti, scru- 











tatori e curiosi, io ebbi una immagine 
marinara e dissi: anche sulla nave uno 
solo comanda, uno solo deve coman- 
dare perchè, se la. ciurma sale dalla 
stiva ed invade il ponte di comando la 
nave va a picco (applausi). 

Ed appunto perchè gli occhi curiosi 
di questi operai mi guardavano con 


intenzione, e poichè io ho l’abitudine 
di leggere nell’ animo, specialmente 
della moltitudine, anche .quando le 
moltitudini non parlano, non gridano, 
non cantano, iò dissi a questi forti 
lavoratori delle calate genovesi: ‘“Vin- 
cete ogni timore. Non disperate più; 
il fascismo è invincibile! (applausi). Il 
fascismo è invincibile; il regime è 
incrollabile. Chi è morto è morto per 
sempre, non risusciterà mai (applausi). 

Io, continuando a parlare con questa 
moltitudine che non era come voi, io 
mi accorsi che aveva bisogno di queste 
mie parole.... (Qualcuno interrompe e 
dice: C'era qualche bigio!). 

MUSSOLINI (riprendendo) Veramente 
c’era qualche bigio; qualcuno che non 
era ancora completamente guarito, che 
aveva bisogno di sentire netta questà 
schietta parola di verità e lealtà (ap- 
plausi), 

E quando infine iò feci sciogliere i 
gagliardetti, mi accorsi che questa 
moltitudine mi guardò con occhio di- 
verso; anche gli esitanti, gli incerti, 
erano ormai convinti della ineluttabi- 
lità del fatto compiuto. 

Perchè? 


Perchè il regime fascista non ha | 


soltanto la forza smisurata quale mai 
nessun governo, in nessuna parte del 
mondo ebbe: forza in tutti i capi, in 
terra, in mare, in cielo, ma anche la 
forza dello spirito, il consenso sempre 
più vasto, eloquente e oserei dire com- 
movente, di tutto il popolo italiano. 
Io vedo.qualche volta dei piccoli 
nuclei di popolazioni rurali, dei fedeli, 
che scendono dai loro piccoli villaggi, 
di famiglie di contadini che si affac- 
ciano alle finestre, che sbucano dalle 
siepi, che vengono verso di me. 





, 


Eppure essi sanno, come voi tutti 
sapete, e se ve lo foste dimenticato, 
son qui a ripeterlo con modo che vi si 
inchiodi metodicamente nel cervello, 
essi sanno che io non sono un lusinga- 
tore del popolo, esi sanno che io non 
faccio delle promesse miracolose, e 
mirabolanti, essi sanno che io non 
sono un mercante di felicità a bassis- 
simo prezzo, essi sanno che io impiego 
sempre le parole dure del dovere, della 
responsabilità in un senso religioso, 
altamente civile. 

E questo accade perchè, evidente- 
mente, nell’anima di questo popolo 
qualche cosa mancava, qualche cosa 
stava per morire. Che cosa stava per 
morire? La religione della patria, l’or- 
goglio di sentirsi italiani, di apparte- 
nere a questa razza che ha dato la 
luce al mondo quando altri erano an- 
cora barbari e vivevano nelle foreste 
e nelle caverne (applausi). 

Questa razza che ha eretto, anche 
quando nòn era Nazione; i meravi- 
gliosi palazzi, le grandiose cattedrali, 
che anche oggi tutto il mondo, special- 
mente il mondo dei nuovi arrivati, dei 
nuovi ricchi, vengono ad ammirare, 
qualche volta senza comprendere (ap- 
plausi). 

Poichè l’anima del popolo italiano, 
ha fatto questo prezioso acquisto: 
senso della disciplina, della gerarchia, 
senso della responsabilità. Poichè 
questi sono i tesori che il fascismo cu- 
stodisce nel prezioso scrigno della sua 
più purissima fede e vigila perche nes- 
suno sciupi questi tesori che sono la 
garanzia degli elementi, della forza 
del nostro futuro ed oggi del presente 
grandioso. 

Son sicuro che questo linguaggio vi 
ha perfettamente colpito ed io del 
pari sicuro che qualunque cosa accada, 
qualunque nuovo e più aspro dovere 
si profili all'orizzonte, basterà un mio 
cenno, basterà una mia parola d’ordine 
per vedere nuovamente il popolo ser- 
rarsi in battaglioni, in esercito, pronto 
a osare, pronto a morire, pronto a 
vincere per la più grande’ Italia (ap. 
plausi). 

Il poderoso discorso del Duce, elet- 
trizza la folla che ha frequenti scatti 
di irresistibile entusiasmo che diventa 
un vero delirio quando Egli ha detto 
le ultime parole. | 


La partenza 


- 

Il Presidente del Consiglio uscendo 
dal Palazzo si sofferma per alcuni 
minuti sulla sua automobile, facendo 
cenno di assenso e di saluto, agitando 
la mano e rispondendo romanamente 
ai saluti che gli vengono rivolti. Indi 
riparte alla volta della stazione. 

Dalla Piazza XX Settembre fino alla 
Stazione | automobile presidenziale 
avanza a stento fra la enorme folla 
mentre il Duce è in piedi sorridente e 
saluta romanamente, 

Alla Stazione Centrale sul treno pre- 
sidenziale salgono anche l’on. Canovai 

il dott. rag. Diego Sanesi che accom- 
Bici il Duce fino alla costruenda 
stazione della Direttissima Firenze- 
Bologna ove Egli scende per ricevere 
l'omaggio floreale dei dirigenti dei 
lavori e della rappresentanza delle 
maestranze. 

S. E. Mussolini s’ intrattiene breve- 
mente con i dirigenti per informarsi 
sul progresso dei lavori compiacendosi 
vivamente per il buon andamento di 
questi. 

Quindi il treno riparte salutato dagli 
interminabili «alalà» dei presenti. 


Il telegramma dell’ On. Mus: 


solini. 


Non appena giunto a Forlì S. E. 
Mussolini faceva pervenire all'on. prof. 
T, C. Canovai il seguente telegramma: 


« Forli 25 Maggio 1926. 

« Ai Pratesi industriali e operai 

« che lavorano con alta disciplina 
« corporativa, alla cittadinanza ed 
«ai fascisti tutti, il mio grazie. 
« Possa il nuovo Palazzo del Pre- 
« forio vedere sempre più splen- 
« dide le fortune di Prato. A noi. 

f.to Mussolini ». 


. La risposta del Sindaco. 


A questo superbo telegramma l’on. 
Sindaco rispondeva nei seguenti ter- 
mini : 

Ecc.za Benito Mussolini -: Roma 

« Saluto ed augurio Eccellenza 
« Vostra riempie di gioia l’animo 


LI 


« di tutti i cittadini Pratesi stop 
« L'impressione superba lasciata 
« dalla Vostra visita è incancella- 
« bile stop Fieri dell'onore da Voi 
« ricevuto fascisti e cittadini pra- 
« fesi operai e industriali Vi pro- 
« mettono di lavorare con salda 
« disciplina per la grandezza della 
« Patria per il trionfo del Fa- 
« scismo 
Sindaco Canovai ». 





Ci riserviamo di pubblicare nel pros- 
simo numero un commento redazionale 
e quelli della stampa quotidiana e pe- 
riodica sulla visita del Duce a Prato. 


(N. di R.) 


Cronaca di Prato 


IL RIPROVEVOLE CONTEGNO 
DEI DIRIGENTI DI UNA BANCA 


Il Commissario. Straordinario del 
Fascio di Prato ci comunica : 

Porto a conoscenza della Cittadi- 
nanza e dei Fascisti tutti il trattamento 
fatto al Camerata Grassi Antonio da 
parte della Banca Nazionale di Credito. 

Assunto in provvisorio servizio di 
prova nella sede della locale Agenzia 
e in attesa di ratifica da parte della 
Direzione Centrale, per l'assunzione 
definitiva, è stato sostituito da una 





‘signorina! dopo il di lui allontana- 


mento giustificato dal fatto che egli 
non possedeva i titoli necessari per 
ricoprire tale posto, pur essendo a no- 
stra conoscenza che in molte Agenzie 
del medesimo Istituto, sono state fatte 
numerose eccezioni a questa disposi- 
zione regolamentare. 

Notevole poi e inqualificabile il con- 
tegno tenuto dal Direttore del perso- 
nale della Banca Nazionale di Credito, 
che ricevette inurbanamente una Com- 
missione recatasi fino a lui a Milano, 
per interessarlo (anche come fascista) 
al caso che sopra. Contegno che tra- 
scese fino a sorpassare-ogni più ele- 
mentare norma di riguardo per le di- 
stinte personalità Fasciste e Industriali 
di Prato, le quali ‘avevano personal- 
mente e vivamente raccomandato che 
fosse esaminata la posizione del Ca- 
merata Grassi rispetto all’ Istituto, 
presso il quale aveva prestato ben due 
mesi di gratuito servizio in attesa di 
una sistemazione definitiva. 

Il predetto Direttore arrivò perfino 
a concludere (affermazione alquanto 
esagerata per le sue limitate funzioni) 
che avrebbe chiuso anche l'Agenzia di 
Prato (come già ne aveva chiuse 122) 
piuttosto che prendere in considera- 
zione il caso esposto. 

Osservando, che la chiusura dell’A- 
genzialocale del citato Istituto sarà 
piuttosto un danno per questo che non 
per la nostra Prato (la quale può con- 
vergere altrove i suoi capitali e le sue 
operazioni finanziarie) io torno a se- 
gnalare il grave fatto tanto alla citta- 
dinanza, quanto ai Fascisti tutti, affinchè 
sappiano regolarsi come il disciplinato 
dovere di concittadini e di Camerati 
richiede, 

Il Commissario Straordinario 


DUILIO SANESI 
UN PLAUSO ALL’ASS. LUCHETTI 


Sappiamo che nell'ultima adunanza 
di Giunta è stato emesso un voto di 
plauso al fascista Lino Galileo Luchetti, 
assessore comunale, per la sua attivis- 
sima opera di direzione e sorveglianza 
dei lavori di Palazzo Pretorio, Al sig, 
Luchetti in gran parte si deve, ed al- 
l'ing. Passi se i lavori si son potuti 
ultimare in breve tempo. 


INVITO AI FOTOGRAFI 


L’Amministrazione comunale prega 
tutti indistintamente coloro che hanno 
fatto delle fotografie in occasione della 
visita di S. E. Mussolfni a voler cor- 
tesemente inviarne tre copie all'ufficio 
comunale (Gabinetto del Sindaco), per 
comporne degli Albums per ricordo 
dello storico avvenimento, 











(Continua in 4.a pagina) 


L’Avv. Emilio Tasselli 


comunica che col giorno 26 maggio 
corrente ha trasferito il proprio Stu- 
dio in piazza Buonamici N, 3 terreno, 
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suo stabilimento di Torino, produce Carrispondentir.Greditori 
ora due Telai Meccanici al giorno AI TIR LEETA CITROEN 
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loni, ‘ecc, Chiecére preventivi e di- 
segni al Rappresentante perla To- 
scana: DINO NESTI - 
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d ChEedai danno VARO iO i ar falcilfienalî, catene per bovini) — Lamiere Zincate Plane e. Ondulate;. —, Corde {,.1.€F si riceve ottiglie 
L.10:.pér posta. franco spice piccolo, do "iti Spinose, — Articoli per Latteria (bidoni, secchiclli, mastelli, mestoloni.) { Mistura Paripo pi da 700 gr. cad, | 
“11,50, Pe cosa. 20 più; — Molle per Elastici, Reti per letto. (Chiedere oataloghi e listini B, gratuiti Di 
ì PALLIDEZZA ae DOLOR DI CAPO L ) 
VOLTO ANEMIA :dedo- || nervoso; smemoratezza 5 < | 
LIRA Ò lezza, noîa, voglia di || debolezza, malessere, Alfonso Bertelli L’ eco della ina Cv 
AL GIORN piangere, dolor di capo || ecc. si guariscono col Corso Porta Nuova N. 24 - MILANO (12) 


Protolodebromuro. di; 
ferro arsenicale PA- 
CELLI. — Flacone L. 12: 
per posta iL. 13,50. 





informa la sua Spett. Clientela che nel nuovo negozio di 


LIBRERIA E. CARTOLERIA 


IN CORSO PRINCIPE AMEDEO 
trovasi un Grande assortimento in genere di Cancelleria e forniture di Ufficio. 
Specialità in articoli per pittura, vetrofanie, inchiostri 
finissimi esteri e nazionali. 
(Prima di fare acquisti pregosi esaminare i prezzi). 


ed altri disturbi, si.gua- 
riscono sens’ altro col 
Ferro PACELLI che è 
digeribilissimo ed assi- 


Vendosi, in tutte le Farmicie, e.da A, Manzoni e C. Via 
Paolo, Berti, Mutua Farmaceutica Italiana, Consorzio Far- 
maceutico Erba ecc. Milano, 


“TTT TORTORETO = MILANO 
Il Miglior Caffè Espresso 
da Emilio Andrei - Via Magnalfi 


ENOIODARSENE  ilole Durgative Guasti 
Il migliore depurativo del Sangue. |... de Dot cievanni cumett o PRATO 


1 Illustri Chimici le usano personalmente: 
QURO FICPRHTUSNIC «Son ben lieto poterle attestare che le 
FARMACIA GORI 


o PR ATO | di Lei Pillole Furgatiye sono veramente 
Industria. Grafica  Pratese 


tti ante 
i Pichi faglia Romiti - R. Un.tà di Pisa 
Giovanni Bechi @ C 
PRATO - Via de’ Sei 48 - Telefono 2-49 - PRATO 


Fsigetele nelle Farmacie - Una sca- 
Si eseguisce qualunque lavoro tipografico 


Telefono 53-01 
Questo ‘ufficio legge *per voi 
tutti i giornali e le riviste, infor- 
mandovene  sollecitamente ‘ ed 
inviandovene i ritagli relativi 
Chiedete il listino dei ‘prezz’ 
con semplice biglietto di visitai 


cdl rluneria Belogi 


NEL CORSO 


Una lira al giorno basis per acquistare 
GRAFOFRFON 


COLUMBIA 


ia più moderna è la più perfetta delle 
MACCHINE PARLANTI 


N. 40» Modello 1926 - Cassa 
Grafofono N noce o uo mogano a scelta 
COLUMBIA 34x34x18 con 6 dischi doppi 
ER perdi) 25 cm. Serie A 

da scegliere nel nostro catalogo. 
PER SOLE L. 770 


rog bile L. 50 coll'ordinazione @ 
24 Rate mensili (L, 30 al mese) 


Spedire vaglia con la prima rata al Rappr, 
LUMBIA GRAPHOPHONE È Co. Ld. 
Via Dante - MILANO 




















trovasi un ricco as- 
sortimento di Spaz- 

zolini da denti e di è 
articoli per regali. ‘ 


voLETO LA SALUTE 





è la crema da calza- 

ture più vendufa, per- 

: ché la migliore. 
Provatela, chiedetela ovunque. 








tola L. 2,80 - Franca nel Regno L. 3,50 





pa 
z 
o 
si 
[e] 
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RS 
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i 
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El 
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GRATIS si ‘spedisce elegantissimo ALBUM delle Signore, del 
valore reale di L, 1,50, com ric. mo, punto in croce, ecc., chiunque 
lo chiede con Certolina-con risposta pagata allaCASA' PACELLI 
LIVORNO, Citando Gusto giornale. 


Caffè “ Progresso” 


Via Firenze 


TEMPESTINI 


GARINETTO DENTISTICO (Fondo ni 1069) 
‘Cav. Giuseppe Magni - Prato 


Chir urgo - Dentista - Odontoiatra 
Protesi Dentale 
Via G. Mazzoni (Angolo Piazza del Duome) Telefono 499 


Pelle morbida IPA 


uovo super SAPONE BANFI 


Marca ‘Giallo Oro - Profumato e non Profumato . 
Il più fino del mondo 





Propriet. CANZIO 


Degustazione di ottimo caffè 
— Servizio domenicale di 
Gelateria — Liquori delle 
Denti e dentiere senza placca a ponte 
| Bridge-Work, sistema proprio perfezio- migliori marche. 
i nato - Qualunque riparazione o lavori di 
Protesi si eseguiscono im. giornata - Ga- 
i ranzia assoluta di tutti i lavori - Estra- 
| zione senza dolore fatiodo speciale) - 
‘Cure elettriche + Massa; agli» - Endoscopia 
- RAGGI ULTRAVIOLETTI. 





NOCERA=UMBRA 


* (SORGENTE ANGELICA) | 
AGOQUA MINERALE DA TAVOLA 











Americano senza - rivali 
dal Brogi nel Corso 





É il più conveniente per finezza, prezzo e durata 
VENDESI OVUNQUE i 


Pali è LOI) 











